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Circolare n. 16                                                              San Giovanni Lupatoto, 05/09/2020  

 

Ai genitori dei bambini nuovi iscritti alla scuola dell’infanzia 

Alle coordinatrici di plesso  

Alle docenti  

 

 

Oggetto: Calendario degli inserimenti dei bambini nuovi iscritti – scuola dell’Infanzia Giovanni 

XXIII 

 

Si trasmettono in allegato gli elenchi per sezione dei bambini nuovi iscritti con i giorni previsti per 

l’inserimento. 

Ad ogni genitore è stato consegnato un codice identificativo in sede di colloquio conoscitivo per individuare 

il proprio giorno e orario. 

 

        La Dirigente Scolastica 
Prof.ssa Chiara Tacconi 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D. L.vo n° 39/1993 
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Alle famiglie di tutti i bambini della scuola dell’Infanzia 

 

INDICAZIONI PER IL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA 

In questo anno scolastico nelle nostre scuole dell’infanzia garantiamo lo svolgimento dello stesso orario di 

tutti gli altri anni, con alcune novità organizzative dovute all’emergenza sanitaria in atto: 

- il pasto sarà consumato all’interno della sezione e non nel locale mensa 

- non sarà possibile fare il sonnellino pomeridiano a scuola; per i bambini che necessitano di riposare dopo 

il pranzo, è possibile fare ritorno a casa; i genitori ascolteranno con disponibilità il consiglio delle docenti in 

merito a questo aspetto 

- un solo genitore può accompagnare e ritirare il bambino all’ingresso della scuola, senza accedere 

all’edificio e seguendo scrupolosamente le indicazioni fornite dal personale; il genitore accompagnatore 

deve essere munito di mascherina, correttamente indossata 

- ogni mattina sarà misurata la febbre ad ogni bambino prima dell’ingresso: se la temperatura è superiore a 

37,5 gradi, il bambino non potrà entrare a scuola e dovrà essere accompagnato dal pediatra a cura del 

genitore 

- non è consentito portare giocattoli da casa 

- gli arredi nelle aule saranno essenziali e gli spazi saranno puliti e igienizzati regolarmente. 

 

Raccomandazioni per i genitori: 

1. Misurare la temperatura ogni mattina 

Se il bambino ha una temperatura superiore a 37,5 gradi, non può essere portato a scuola.  

2. Controllare che il bambino stia bene  

Assicurarsi che non abbia mal di gola o altri segni di malattia, come tosse, diarrea, mal di testa, vomito o 

dolori muscolari. Se non è in buona salute, non può andare a scuola.  

I bambini che presentano evidenti segnali di malessere o febbre non potranno essere accolti, quindi: 

- l’alunno deve restare a casa. 

- I genitori devono informare il pediatra o il medico di medicina generale. 

- I genitori devono comunicare l’assenza alla scuola per motivi di salute. 

- Anche in presenza di patologia diversa dal Covid 19, l’alunno potrà rientrare a scuola solo 

presentando certificazione medica. 

 

 



3. Niente scuola se il bambino ha avuto contatti con casi positivi  

Se ha avuto contatto con un caso COVID-19, non può andare a scuola. In questo caso, occorre seguire con 

scrupolo le indicazioni del pediatra, del medico e del Ministero della Sanità sulla quarantena.  

4. Se il bambino manifesta sintomi riconducibili al Covid 19 durante l’orario scolastico 

Nel caso in cui questi segnali vengano riscontrati successivamente all’ingresso a scuola: 

- l’alunno verrà ospitato in una stanza dedicata o in un’area di isolamento in compagnia di un adulto 

- i genitori saranno tempestivamente informati e invitati a ritirare il figlio 

- i genitori o un loro delegato dovranno prontamente recarsi a scuola per ritirare il bambino e 

accompagnarlo dal pediatra o dal medico di medicina generale. 

 

5. Informare la scuola su chi deve contattare  

Se non si è già fatto, informare la scuola su quali persone contattare nel caso il bambino non si senta bene 

a scuola: Nomi, Cognomi telefoni fissi o cellulari, luoghi di lavoro, ogni ulteriore informazione utile a rendere 

celere il contatto.  

6. Attenzione all’igiene  

A casa, praticare e far praticare le corrette tecniche di lavaggio delle mani, soprattutto prima e dopo aver 

mangiato, starnutito, tossito. Lo stesso compito verrà svolto a scuola.  

7. Procurare una bottiglietta o borraccia con il nome su un’etichetta 

Procurare al figlio una bottiglietta di acqua o una borraccia identificabile con nome e cognome. La borraccia 

dovrà essere lavata e igienizzata a cura della famiglia tutti i giorni. 

8. Insegnare l’importanza della routine  

Sviluppare le routine quotidiane prima e dopo la scuola e le cose da fare quando si torna a casa (lavarsi le 

mani immediatamente, etc.). 

9. Parlare con il bambino delle precauzioni da prendere a scuola  

- Lavare spesso le mani.  

- Non abbracciare i compagni e le maestre.  

- Evitare di condividere oggetti e cibo con altri bambini. 

 

10. Consultare regolarmente il sito della scuola e il registro elettronico   

Tenersi aggiornati sulle comunicazioni che la scuola fornisce sul sito web e sulla bacheca del registro 

elettronico.  

11. Pensare ai trasporti  

Pianificare e organizzare il trasporto del bambino per e dalla scuola: spiegargli che sul pulmino non deve 

mettersi le mani in bocca. Accertarsi che abbia compreso l’importanza di rispettare le regole da seguire a 

bordo del pulmino. 



12. Informarsi sulle regole adottate dalla scuola  

Durante la ricreazione all’aperto saranno predisposti specifici spazi dedicati ai soli bambini di ciascuna 

sezione. 

L’attività motoria si svolgerà all’esterno, all’aria aperta.  

Il pranzo a scuola si consumerà nell’aula scolastica e non all’interno della mensa. 

Il sonnellino a scuola non potrà essere effettuato per insufficienza di spazi. 

13. Dare il buon esempio  

Rafforzare il concetto di distanziamento fisico, di pulizia e di lavaggio accurato e frequente delle mani, dando 

sempre il buon esempio.  

Il lavaggio delle mani in particolare, alla scuola dell’infanzia è un momento fondamentale per la 

prevenzione da contagio, visto che non è previsto l’uso della mascherina per i bambini di età inferiore ai 

sei anni. 

14. Portare a scuola un cambio  

In questo anno scolastico è necessario portare a scuola ogni giorno un cambio per il bambino. Questo non 

potrà essere lasciato a scuola in custodia ma dovrà essere portato a scuola e riportato a casa ogni giorno. 

Per motivi igienici, non sarà possibile usufruire di biancheria di riserva fornita dalla scuola. 

15. Partecipare alle riunioni scolastiche, anche se a distanza  

Essere informati e connessi può ridurre i sentimenti di ansia e offrire ai genitori un modo per esprimere e 

razionalizzare eventuali preoccupazioni relative al bambino.  

16. Contatti con la scuola 

Privilegiare mail e contatti telefonici con la segreteria e i docenti. Non sarà consentito ai genitori di 

trattenere i docenti all’ingresso e all’uscita da scuola. 

Non sarà consentito l’ingresso dei genitori nell’edificio della scuola dell’infanzia per nessun motivo. 

17. Che cosa succede nel caso di un contagio confermato all’interno della scuola 

A seguito di un caso confermato, il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica dell’Azienda ULSS territorialmente 

competente, garantendo le opportune sinergie con pediatri e medici di famiglia, provvede alle necessarie 

azioni di sanità pubblica (es. indagine epidemiologica, contact tracing, screening, eventuale chiusura 

temporanea della struttura, ecc.) e a fornire le indicazioni relative agli interventi di sanificazione 

straordinaria della struttura scolastica.  

Per gli alunni, il personale scolastico, oltre che per eventuali altri soggetti esterni individuati come contatti 

stretti del caso confermato, il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica provvede alle disposizioni di isolamento 

per il caso e di quarantena per i contatti.  

 


